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OSSERVAZ I ON I DELLA REG I ON E

«i on c'è saa pa ecïpazïone»
E dice «no» alle case popolari al vecchio ospedale
LA REGIONE Toscana ha pub-
blicato sul proprio sito internet le
osservazioni al Regolamento urba-
nistico del Comune di Massa e,
da una prima lettura, è evidente
che ci siano diversi fronti di con-
fronto (se non addirittura di scon-
tro) con l'amministrazione locale.
A sottolineare le prime divergen-
ze è Giuliano Bianchi (nella fo-
to), presidente del comitato civi-
co di Turano: «Anche la Regione
Toscana solleva dubbi su perequa-
zione, compensazione e partecipa-
zione» dichiara Bianchi, riportan-
do i passaggi chiave delle osserva-
zioni: «Sembra inoltre necessario
verificare che il progetto di Città
pubblica, proposto e disciplinato
dal Regolamento urbanistico, sia
effettivamente concertato e condi-
viso dalla cittadinanza nelle varie
fasi della partecipazione». E' uno
dei passaggi salienti del documen-
to redatto dagli uffici tecnici della
Regione, «contenuto nella prima
delle cinque osservazioni che l'en-
te fiorentino ha trasmesso al co-
mune - prosegue Bianchi -, all'in-
terno di un paragrafo dedicato al
tema della perequazione, compen-
sazione urbanistica e Città pubbli-
ca. Il linguaggio è quello consono
ai rapporti istituzionali e quel
`sembra' sa molto di moral sua-
sion, ma appare evidente, se letto
nel contesto del paragrafo, che
senz'altro qualche `ragionevole'
dubbio è venuto anche ai tecnici
regionali visto che l'osservazione
è firmata dal direttore della dire-
zione urbanistica e politiche abita-
tive». Tutto sarebbe ancora più
chiaro approfondendo un paragra-
fo precedente all'interno dello
stesso documento: «Preso atto
dell'importanza strategica attri-
buita al piano dall'istituto della
perequazione per le dotazioni del-
la così detta `Città pubblica', si ri-
chiede se sia stata applicata una
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metodologia di valutazione
dell'efficacia della norma in rela-
zione agli obiettivi da raggiunge-
re, nonché individuate eventuali
ipotesi alternative per il reperi-
mento degli standard e dotazione
della città, qualora l'intesa `sogget-
to pubblico - privato' dovesse
venie meno». Un paragra-
fo che invita Bianchi a
sollevare «una doman-
da che definire retori-
ca è fin troppo facile.
E' stata valutata l'effi-
cacia della norma in
relazione agli obietti-
vi? Sono state indivi-
duate alternative per il
reperimento degli stan-
dard? Rispetto a questo,
quante volte negli scorsi me-
si ci siamo sentiti dire che se la
maggioranza economica non vuo-
le realizzare gli Arti non c'è nes-
sun problema, si stralciano, si eli-
minano e con essi gli standard.
La Regione dice altro: occorre in-
dividuare eventuali ipotesi alter-
native (ma lo si fa nel regolamen-

to stesso)... a meno che la norma
non sia efficace rispetto al rag-
giungimento degli obiettivi. E
qui il giudizio diventerebbe tran-
chant - conclude Bianchi -. For-
se, allora, il giudizio espresso dai
cittadini in marcia non era solo di

alcuni visionari o portaceri
avviliti». Si tratta solo di

uno dei punti toccati dal-
la Regione che mette
nel mirino anche la
cartografia delle cave
e delle miniere e, in
particolare, la varian-
te del nuovo ospeda-
le: su questo fronte la
Regione chiede di

stralciare la previsione
di 4.000 metri quadrati

da riservare all'edilizia resi-
denziale pubblica rispetto ai
12.000 totali di residenziale, in
modo da rispettare l'Accordo di
programma sottoscritto nel 2013
in modo da poter fare più «cassa»
e garantire il finanziamento del
nuovo Ospedale apuane.
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